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IMPARIAMO I COLORI E I PARAMENTI LITURGICI
Chissà quante volte ti sei chiesto perché il sacerdote, ogni tanto, cambia il colore degli abiti che indossa durante la Messa, come anche quello di alcuni arredi della chiesa.
La risposta è semplice: ogni colore ha un significato particolare e trasmette un messaggio ben preciso. 
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∆
IL BIANCO
   E’ il colore che indica purezza e santità.
   Si usa a Pasqua e nel Tempo di Pasqua; a Natale e nel Tempo di Natale; nella festa del Corpo e Sangue di Cristo (Corpus Domini), nella celebrazione del Battesimo, del Matrimonio e nella Messa di consacrazione di un sacerdote.

   A volte si usa anche nella Messa in onore della Madonna e dei Santi non martiri.
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 ∆
ORO
   E’ il colore dello splendore e della gloria.

   Lo si può usare al posto degli altri colori (escluso il viole) per esprimere una maggiore solennità nella celebrazione della Messa di una festa.
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∆
ROSSO 
   Indica il sacrificio sulla croce di Gesù e la divinità dello Spirito Santo, ma anche il sangue sparso dai Santi Martiri.

   Si usa la Domenica delle Palme, il Venerdì Santo, a Pentecoste, nelle feste degli Apostoli e dei Martiri e per la Messa della Cresima.
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∆
VERDE
   E’ il colore dell’attesa e della speranza.

   Il sacerdote indossa abiti verdi per le Messe del Tempo Ordinario, sia nella Domenica sia durante la settimana.
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∆
VIOLA
   E’ il colore che indica penitenza, richiamo alla conversione e alla stessa penitenza.

   Si usa in Avvento e in Quaresima, ma anche durante la celebrazione delle Messe dei defunti.
I PARAMENTI LITURGICI
                                                                   

 ∆
AMITTO
   È la tela bianca che il sacerdote indossa attorno al collo e appoggia sulle spalle, prima di vestire il camice.


                                         ∆
CAMICE
                                    Si tratta di una lunga veste in stoffa 

                                  bianca, spesso arricchita da preziosi     

                                  pizzi o ricami, che il sacerdote indossa  

                                  sotto gli altri abiti liturgici.
  





∆
CASULA
Indica quella 
 veste a            

forma di ampio    

mantello, con  

un’apertura per il  

passaggio della 
testa che il 
sacerdote indossa sopra il camice.
∆
CINGOLO
  E’ una cintura, di solito a forma di cordone, che serve al sacerdote per stringere il camice attorno alla vita.

∆
COTTA
   È  abito bianco, anch’esso spesso guarnito col pizzo, che arriva fino al ginocchio, e ha le maniche larghe e corte.
Lo indossano i sacerdoti e anche i chierichetti che servono all’altare, sopra una lunga veste nera o rossa.

∆
PIANETA
   È una veste esterna, ormai in disuso perché è sostituita dalla casula, che il sacerdote indossa sopra il camice.
A differenza della casula cade sul petto e sulla schiena, senza coprire le braccia.


∆
STOLA 
   È una lunga striscia di stoffa, finemente lavorata, dello stesso colore della casula o della pianeta, con due lembi che cadono paralleli sul davanti, se la indossa un sacerdote, o posta in diagonale da sinistra a destra, se la indossa un diacono.
Il diacono è un cristiano che vive la sua ordinazione, fatta dal Vescovo, per servire la comunità dei fedeli accanto al sacerdote.

IMPARO QUALCHE PAROLA DIFFICILE
· 
Liturgia
          E’ una parola di origine greca, che significa “rendere un servizio pubblico”.  Questo termine è usato per indicare la celebrazione di una serie di riti sacri, cioè un servizio pubblico di lode a Dio.
   
Sotto certi aspetti, quando ti adoperi per il bene di qualcuno o, in particolare, per il bene della comunità in cui vivi, fai della tua vita una liturgia.
· 
Avvento
          E’ il Tempo che precede il Natale.
   

Invece, il Tempo che viene dopo il Natale di chiama appunto Tempo di Natale, e dura fino alla festa del Battesimo di Gesù.

· 
       Quaresima
          E’ il periodo di tempo - 40 giorni (ecco perché si chiama Quaresima) – in cui ci prepariamo, nella penitenza e nella riflessione, alla celebrazione della Pasqua, vale a dire della vittoria di Gesù sulla morte che ha segnato la liberazione del mondo dal peccato.

   

Il tempo che viene dopo la Pasqua si chiama appunto Tempo di Pasqua, e dura fino alla Pentecoste. 

·     Tempo ordinario
          E’ il Tempo liturgico di ben 34 settimane che si celebra in due periodi dell’anno liturgico.   



Il primo periodo inizia subito dopo il Battesimo di Gesù e termina con l’inizio della Quaresima. Il secondo periodo inizia il lunedì seguente la domenica di Pentecoste. L’ultima domenica di questo periodo, la 34’, è detta anche di Cristo Re dell’universo. 
Nota: il libretto è predisposto per una impaginazione di un foglio A4 orizzontale con stampa davanti e dietro
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